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IL CLERO IN. POLONIA 

Un patriota polacco risponde nel Diritto 
val nostro articolo: intorno. all'appoggio che 
la corte di Roma accorda’ alla rivoluzione 
della Polonia, "0° 

Noi ..speravamo:. ch'egli. ci.avrebbe pro- 
vato che i nostrî' timori‘ non'hanno alcun 
fondamento, e, le sue’ parole invece non 
riescono che a»confermarci nel nostro. giu- 
dizio. 

La rivoluzione “polacca non rassomiglia 
interamente all'italiana. Oltrecchè non sono 
possibili due rivoluzioni popolari con. ca- 
ratteri identici, whanno' trà ‘la rivoluzione 


della Polonia e quella; d'Italia tali. diver: , 


genze è'diserepanze che balzano agli occhi 


(li chicchessia. La'grande fortunà | d’Italia ; 


fu che la sua, rivoluzione aveva. una base 
solida e sicura in ‘uno stato! italiano; libero, 
indipendente, agguerrito; fu'chè i principi 
. avversi, alla nazione, poterono essere. bal 
“zati senza grandi sforzi da’ loro: troni, non 
avendo troppo salde ‘radici nel paese. La 


Polonia ha ;la sventura di non avet alcuno . 
.| ‘di questi vantaggi. Ma.il-principio.pel quale ; 


| \insorse l'Italia è quello stesso pel ‘quale ora 
|| combatte la..Polonia,, È .il principio di na- 
zionalità edè. combattendo .pel- trionfo. di 
questo principio 'che'la Polonia ha avute le 
| simpatie dell'Europa... u 
‘© Pur troppo le simpatie sonosterili se non 
| sono accompagnate dai fatti. Esse sono co- 
une nella teologia la ‘fede senza 16 opere. 
La diplomazia :si-è mostrata impotente ele 
| dimostrazioni popolati ‘non’ recarono a’ com; 
battenti nn abbastanza valido soccorso. 
Ma chi è tanto soro da .credere.che un 
| aiuto più eMcace possa ‘ta Polonia ottenere 


so 


SI PUBBLICA 


«tono anche per la ‘loro religione. Ma sì 
vorrebbe .dar.vall’insurrezione:. polacca .l'a- 
spetto’ d'una guerra di religione ? 


In qualsiasi rivoluzione de’ nostri tempi, | 


in qualsiasi lotta per la libertà si cela una' 
Quistione religiosa, ma una quistione che ' 


non, è nè. cattolica, nè protestante, nè sci-‘ 


smatica, essendo esclusivamente; liberale, 

I ‘popoli che sorgono pel ‘conquisto ‘dei 
loro diritti, comprendono fra questi la li- 
bertà di coscienza e la: libertà: de” culti, 
essendo tutte ‘le libertà solidarie fra di esse, 
eda questo riguardo di buon grado cre- 
diamo che i polacchi non: combattano solo ; 
per la loro indipendenza, ma eziandio ‘per 
la causa della libertà religiosa, sebbene ' 
l’intervenzione della Corte di Roma: debba 
esser ‘considerata qual protesta contro que- 
sta libertà, tanto preziosa, perchè tutela ' 
eiciò. che v'ha, di più intimo nel. cuore, .il 


TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


Oitobre 4863 


IONE: 


batte per‘la sua patria; è cittadino beneme- 
rito, al-quale è dovuta la riconoscenza de’suoî 
“concittadini. Ma non confondiamo i sacer- 
dotî. della libertà col partito clericale. È 


‘“Pappoggio dì questo che mette i liberali | 


soprapensiero ; ‘non: il concorso: degli. altri, 
che anche da noi è stato salutato come in 
bene, per. l’Italia. 


rattere nazionale. È insurrezione. per un 
principio, 6 questo principio è stato’ rico- 
nosciuto anché dal governo francese, che è 
qualche cosa di più ch’essere stato procla- 
mato ‘con frenetiche grida ne' meetings. po- 
polari. 

Il patriota polacco ci rinvia, rispetto ai 
principii- politici della Polonia; al memo- 
randum del governo nazionale. Noi l’ab- 
biamo letto 6 non faceva di bisogno che 


‘sentimento religioso: 

Ma in niun modo conviene’ attribuir al- ' 
l'insurrezione polacca .il: carattere. d’ una 
‘guerra di religione.‘ Noi ritorneremmo  in- 
‘ dietro di due secoli, noi rinnoveremmo le | 
' calamità di tempi di pregiudizi e di super- 
+ sbizioni,‘noi- schiereremmo gli stati d’Eu..' 
ropa in due campi,.il cattolico ed il non: 
cattolico ,, e .rinunceremmo.a’ beneficii che ‘ 
l'umanità ha conseguiti dal trattato di Ve. | 
i sfalia in poi. 

La diplomazia non 
alcun ‘atto’ che potesse essere: di vero gio: 
vamento alla Polonia. Questo fatto ci ‘ha 
addolorati, ma: non, sorpresi, avendo sin dal 
» cominciàr della sanguinosa lotta. preve- 
duto che se le potenze ‘non erano delibe- 
rate a. venir, alle. mani, era poco probabile 
che ©l’ «azione loro «promuovesse 1’ indipen- 
denza polacca, DR) j 

La quistione polacca presenta delle difficoltà ! 


è riuscita finora. ad | 


«è diretto ‘al principe Czartoryski, qual rap- 


dalla corte .di Roma ?. 0 questa appoggia | gravissime, La lotta'è ristretta in brave spazio; 
\la'xivoluzione: polacca a nome .del: diritto |-la Posnania .hon si. muove, la, Galizia è 
| nazionale @ lacera i' titoli della propria au- | tranquilla. È solo la Polonia russa che com- 


torità; condanna,.i .trattàli 6‘sò stessa, 0 
prega ‘per ‘lei, «considerando la. quistione 


‘sotto l'aspetto ‘religivsò, 'e'gitta ‘in’ mezzo certò favorevoli alla causa della:mazionalità 


\alla lotta, pina nuoya face. di. discordia che 
minaccia” di' dividere i profondamente. gli a- 
\nimi ‘e potrebbe scémarè ‘i fautori della/in- 
‘dipendenza della. Polonia. "| 
| Lo stesso patriota polacco riconosce an- 
‘\ch’egli che l'attitudine differente. del papa 
e del clero verso la Polonia è verso l'Ita- 
lia, deriva da ciò che.i polacchi combai- 
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(Continuazioni — Vedi il'num. 273) 


CANINA, 


| A fronte: del pericolo di .così grave. malattia, - 


ser. fortuna ‘mon tanto. frequente; Ja; società per 
l'addietro non si: prendeva «il. menomo spensiero, e 
asciava '‘alle» persone! la: cura .di schivare, se po- 
evano; un si terribile malanino; sì. sotterravano gli 
drofobi morti, e si lasciavano in pace. i cani, Sol- 
anto ida poco tempb le autorità si avvisarono di 
iminnire col numero dei;cani,, massime vaganti, 
» cifra annuale degli uomini arrabbiati; ed adot- 
àrono. perciò varii provvedimenti; abbenchè. senza 
orrispondente--ottimo. risultato. Ecco le principali 
lisure preventive già adottate dal nostro munici- 
iò di Torino, forse non. gran datto diverse da 
nelle abbracciate dagli -altri comuni d'Italia : 
1° In seguito di vai prg dell’ antico vica- 
ato (18 .maggio 1830, 14 dicembre 1883), coloro 
le vogliono antrodurre-eritensre cani in Torino e 
ti suoi sobborghi, «sono obbligati, di tenerli, conti- 
tamente muniti di collare col nome del padrone, , 
trimenti gli sprovvisti del collare prescritto sa- 
nno distrutti, come.lo saranno i rabbiosi 0 sa. 


ive la Prussia. l’Austria, che non sono al } 


| 


| di frequenti fontanelle. .d’ acqua potabile. eccellente. 


batte, ed ha contro di sè gli eserciti russi 


} 
‘polacca. Aggiungete a questi împacci an- 
che; la quistione. religiosa, e niuno” saprebbe 
preconizzare quali tristi frutti se ne coglie- 
rebbero,.; i 

Ma ;.biasimando  l’ingerenza . del. partito 
clericale ‘non poteva venirci in mente di 
consigliar la Polonia a respinger il soccorso | 
del:clero nazionale. Il prete che prega e. com- I 


rr r__nzz-19@ 


spetti di essere» tali, Codesta importante - misura, 
hon tanto atta a prevenire la rabbia, quanto gli in- i 
commodi ed.i pericoli annessi al-possesso ed alla ! 


libera circolazione. dei cani;.-stata. anche adot- | 


lata in Francia, sarebbe utilissima. quando. si po- 
tesse. con-apposila legge. addossare.nna..xera .re- 
sponsabilità ai. padroni, dei danni arrecati alla so- 
cietà dai.loro.cani. Del resto è da lodarsi ,. perchè 
vale àd otienere ‘una diminuzione del numero dei 
bahi, massime erranti e sconosciuti, ‘ma, come wé- 
dremo, da. diminuzione del numero dei ‘cani pon 
sembra ttàr seco la diminuzione dei casi di. rabbia. 

‘2.° Sulla erronea idea che,la. sete nen soddi- 
Sfatta (possa essere causa. della rabbia. spontanea 
dei cani, nell'anno 1847, quando. per la istituzione 
delle rotaie, vennero sventuratamente. tolti. quei. ri- 
gagnoli d'acqua limpida ,, che abbellivano , rinfre- 
scavano ‘e salvavano dalla polvere le vie di To- 
Nino, il municipio ordinava agli esercenti alberghi, 
osterie; ;ceffè ebirrarie, di tenare nelle vie un pic- 
colo abbeyeratbio . pieno d’acqua. potabile: ad. uso 
dei cani. (duesto pietoso . provvedimento cadde di 
sua natura quando poco dopo vennero tutti i cani 
condannati alla musoliera ; ed ora tornerebbe inu- 
tile, dacchè il nostre bravo municipio pensò a dis- 
selare ariche i cittadini colla provvida distribuzione 


3.° Nel 1854 il comune di Torino. otteneva con 
decreto reale facoltà di tassare in sno favore i cani 
esistenti nella città in lire 16 annue. Peccato che 
Zion abbia portato tale tassa a lire 40; e peccato 
che il ministero di finanza non pensi di estendere 


egli ce lo ricordasse. Ma ciò che: fa ‘di bi- 
sogno ricordar a lui è ‘che il memorandum 


presentante «della Polonia; Ora; sebbene: il 
principe Czartoryski, ‘che ‘lia assistito ‘al 
congresso clericale di Malines, sia un altro, 
tuttavia molti credono che tutta la: famiglia 
Czartoryski proféssi le ‘stesse idee ‘intorno 
al papa ed al potere temporale. 

Un. opuscolo di » Ladislao. Mickiewiez, 
giuntocì ierì da Parigi, riguardo ‘alla parte 
che i Czartoryski hanno avuto ed hanno 
nelle vicende della Polonia, contiene. rag- 
guagli ed appunti, sui quali a noi non i- 
spetta di insistere,.ma che attestano come 
anche fra polacchi vi ‘abbiano .illustri e ge- 
nerosi patrioti chie ‘stimano necessario alla 
loro. causa .il separarla dal partito clericale. 

Altri'possono essere schiettamente ed '0- 
nestamente d'altro ‘avviso; ma noù ci pa-, 
iono. sulla. buona via. Il Diritto stesso. ne 
conviene nelle osservazioni colle quali ha 
accompagnata la risposta al nostro articolo. 


= 


AVEVANO RAGIONE ENTRAMBI 

L’Armonia racconta che quando il ministro 
«Qi Russia a Roma annunciò al. cardinale An- 
tonelli che. il suo magnanimo. padrone stava 
per riconoscere il regno d’Italia, il: cardinale 
segretario: di.'‘stato, gli rispondesse: « È quan- 
do ‘verrà il riconoscimento ‘del-regno di .-Po- 
lonia? » 

Posto che la cosa sia ‘vera crediamo che il 
cardinale Antonelli abbia avuto torto soltanto 
nel senso di aver delto una cosà giusta in ùn 
momento inopportuno. 
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a fayore del governo tale tassa a tutti i cani ao 
regno, e che ì signoti. deputati non abbiano pen- 
sato di mettere fra i famosi criteriî dell’ imposta 
sulla ricchezza mobile anche il possesso di ino o 
più cani! Emetto questo yoto in vista della dimi-' 
nuzione della razza canina, e quindi di inutile con- 
sumazione di sostanze alimentari, e non tanto per 
la persnasione che ‘tale imposta valga a diminuire 
di molto i casi di rabbia, 

In Francia la tassa sui cani, non maggiore di 
L. 10,.e non minore di L. 1 fu stabilita nel 1856 
senza che abbia prodotto. una grande diminuzione 
di cani. Giusta i calcoli della ‘Società protettrice 
degli animali essendo jl numero dei cani in Fran- 
cia di quattro milioni, Ja diminuzione che si ebbe 
della tassa.non fu che. di due o tre mille; risul- 
tato insignificante e molto inferiore a quanto ave- 
yano. sperato i cinofobi, gl’igienisti ed-il governo. 
—Eguale riescita si.ebbe della tassa in altri paesi, 
ad esempio, in Prussia ove la tassa è di L. 12 an- 
nue. Nel granducato di Baden poi, ove, esiste da 
lungo tempo questa tassa, fu osservato che l’eleva- 
zione. della somma tassata coincideva colla diminu- 
zione dei cani. Nel 1832 la tassa essendo di L. 6 
annue, il numero di questi era:di 26 mille. Ascese 
a 45 mille per essere stata abbassata a L. 3, e ri. 
discese a-2% mille, quando venne di nuòyo ripor- | 
tata a L..$. 

Da ciò chiaramente si vede che la ‘assa sui cani 
onde produrre nna considerevole diminuzione di 
queste bestie deve essere piuttosto elevata 6 gene- 
rale in tutto il regno. Però relativamente allo scopo 


| (ER ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Torino; all'Ufficio del I gian via della. Rocca, 1 
provincie Pz oi ; 


Alla rivoluzione polacca ci pare dovreb: |: 
 besi mantenere. esclusivamente ‘il’ suo ca: 


0g 
ili, 
Fzioni costano L. 1 la linea. Le lettere ed i reclami 
) essere inviati franchi ‘alla Direzione del giornale; 
restituiscono i manoscritti. ‘© 1 


» 


N 
Ghi actuesi si ricevono all'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. 25 la linea, 


LI 


Un foglio arretrato cent. {0. 


Era un frizzo dispettoso che il cardinale se- 
retario di stato opponeva alla comunicazione 

del ministro. russo.. Al cardinale Antonelli non 
pareva buona la ricognizione del regno .d’Ita- 
lia: che cosa gli contrapponeva ®. La ricognì» 
zione del regno ‘di. Poloma. } | 

Dunque giudicava ‘cattiva ‘anche questa. 

Ed in allora dove»sta la sincerità dell’af- 
fetto ‘chè sî vifol ‘mostrare per la causà po- 
lacca ?‘ nici ‘ 

Per noi invece ‘non ‘abbiamo difficoltà di 
riconoscere un gran bene nella ricostituzione 
della Polonia come» lovabbiamo- riconosciuto 
in quella dell’italia e conchiudiamo che i due 
ministri avevano entrambì ragione. 


NOTIZIE DI ROMA 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
f Roma; 3 ottobre. 

I vescovi del Messico non.sono usciti fuori nep- 
pure nei concistori di giovedì ; proprio non v' è 
stato modo d'accomodamentò; nia ‘il‘Santo Padre ba 
rimediato al bisogno che sentiya di nominar ve- 
scovi, nominandone altri molti per le diocesi in 
cui non può esser questiona d'acceltazione , nelle 
arti degli infedeli. Nel concistoro ‘ pubblico Sua 

antità si mostrò alquanto infreddata e mentre’ il 
consigliere di stato avvocato Scaramucci diceva la 
causa della beatificazicne della regina Cristina Ma- 

ria, parecchi starnuti del S. Padre interruppero pa- 

racchie volte l’orazione; ma non si trattava che ‘di 
dare il cappello al cardinale De Luca, perciò la fan- 

zione fu breye ad onta delle interruzioni che - ca- 
gionarono gli evviva e î prosit al papa. Gli ‘spet- 
tatori furono in poco numero.e di questo die, il 
Beatissimo parve coruccìato, perchè dacchè il Mo- 
niteur di Parigi sì lasciò correre la espressione che 

il papa è popolare, Sua Santità è più che mai am- 
bizioso di vedersi intorno molta gente là nale i) 

straniera o indigena per lui, che è sovrano'di tutto: 
il mondo e direi quasi di tutti i mondi, è sempre 
popolo suo. Il ricevimento del’ novello cardinale 
riuscì languidissimo nella cerimonia del cappello, 

perchè le donne furono scarsissime e' acconciate 
troppo modestamente secondo le prescrizioni della 
nuova ordinanza cerimoniale, in guisa da non allet- 
tare il ‘concorso de'cardinali ‘e prelati formanti la 
Inassima parte de' concorrenti. Ne furono uditi al- 
cuni che partendo esclamavano: troppo mortorio! 
Vi dissi altra yolta che monsignor ministro Pila 
dell'interno battè la ritirata dal partito merodiano 
appena riuscitò allo scopo di rovinare il povero 
uomo di Fausti. Tornato perciò al partito del card. 
Antonelli, egli ora è legato con monsignor ministro 
Mattencci della polizia e si fanno spalla l’un l'al- 
tro per cattivarsi l'animo del papa e guadagnare 
presto la porpora, ultimo fine ‘della Tori Yunga car- 
riera. Al presente han messo in motò un gingillino 
che ha fruttato ad entrambi molti elogi santissimi: 
hanno inventato una favola che ha trovato assai 
grazia presso jl papa perchè è una rivincita del 
governo contro lo smacco avuto dal Comitato na- 
zionale in occasione delle distrazione della tipogra- 
fia ove si stampaya il giornale Roma 0 morte. La 
favola è che in una casa a Monferrato siano sati 
trovati gli arnesi d'una VUpokrafa con inolte stampe 
rivoluzionarie e biglietti dì associazione a quel gior- 
nale mazziniano. Ma il male è che tutto si riduce a 
pochi cenci appartenenti chi sa da quanto tempo 
a qualche slampatore e inservibili e rngginosi, ab- 


di rendere meno frequenti i casi di rabbia, sfando 
alle statistiche di Tarditu e di Renault, questi non 


scemano colla diminuzione del numero dei cani 0- . 


perata coll'imposta, e colla distruzione dei cani non 
consegnati, od erranti senza il collare prescritto. 
Questa proposizione sembrerà a taluni un po' 
paradossale, eppure è veritiera. Dalle. preziose 
statistiche di Vernois siamio accertati che i casi di 
idrofobia rabbicà in'un paese non sono in rapporto 
col numero déi cani ivi esistenti. Ad esempio, in 
Francia néllo spartimento della Senna, ove:si conta 
un cane per una decina d'abitarti, vennero 0sser- 
vati dieci casi di rabbia; quando che nello sparti- 
mento dell’Indie, ove esiste un cane su poco più 
di tre abitanti, non si ebbe a deplorare nello stesso 
spazio di' (empo verun ‘éaso’ di rabbia. Còsì nello 
sparlimento della Moselle, i cani ‘essendo in pre- 
porzione di ‘ino su dodici ‘abitanti, si contarono tre 
casi di rabbia; © nessaro ‘in quello di /ndre et 
Loire, ove 'havvi un cine su quattro abitanti. Nella 
Spagna meridionale, ‘in cui i cari sono liberi e nume- 
rosi, è rarissima la ‘rabbia; ed appena si conosce a 
(Costantinopoli e nell’Egitto, benchè i cani siano di 
ingombro e di grave noia per lo sterminato loro 
numero. Codeste imporianti osservazioni . condur- 
ranno poco per volta gli igienisti ad ammettere la 
teoria dei nostri italiani Capello, Poffoli e Roggiero, 
già abbracciata da HMildebrand e Groeve in Alema- 
gna, dal De Ceur, Bachelet @ Foussart in Francia. 
Codesti autori; dopo serie ‘e@ attente osservazioni, 
furono conviuti chie l'evoluzione della rabbia spon- 
tanea nèi cani © simili animali sia unicamente da 


Ù 


andonati in una soffitta di quella casa e non rimesco- 
lati ora senon per la circostanza che ivi moriva un 
.vecchio miserabilissimo che non lasciava tanto da 
pagare i becchini, sicchè il curato, acciò la chiesa 
non perdesse, fece bottino ‘di quanto v'era ‘e quegli 
arnesi senza valore li denunciò alla polizia. E le 
stampe e i biglietti d’associazione sono la più stu- 
pida invenzione, chè il Comitato d’azione non ha 
più pubblicato alcuna: stampa dopo il sequestro del 
Comitato nazionale e ognuno poi .si persuade che 
per certevassociazioni ii. biglietti inon si fanno. day - 
vero.-Eppure l’infallibile ha preso ‘la storiella ‘sul 
serio. 

All'ordine del giorno del conte di Montebello per. 
protestare contro Ta "protezione "data "dal governo” 
pontificio al gendarme del fatto del Sacco, è voce 
che abbia tenuto dietro un ordine del generale a- 
— gli Ufficiali d'astenersi da frequenti ‘accessi al pa- 
l'azzo del papa; ia io ‘hon saprei ‘ garantirvene la 

* verità. Certo ‘è‘clie fa%poto ‘belvedere le ‘antita- 
‘mòre ‘del Vaficàno continuamente affollate da uffi- 
ciali francesi che vanno‘a far benedire: la »meda- 
gliuzza: ola: coroncina 0 il santatello, dovendo poi 

—mostrarsi ‘più. clericali di.quel che forse sieno real- 

mente; per riuscire allo. scopo di. una grazia che 
gli si fa cadere da molto alto per intanto tratte- 
inerliva discussione di. politica e impretizzarli e co- 
 stringerli alle solite maldicenze degli ecclesiastici. 


_—— mr 
ABUSI SCOLASTICI 


Il ministro della pubblica istruzione ha 
indirizzata la seguente circolare alle auto- 
rità scolastiche provinciali del regno intesa 
specialmente ‘a ‘metter fine all'abuso delle 

| ripetizioni, 0 che raccomandiamo perciò 
all'attenzione così degl'insegnanti come dei 
ipadri di famiglia: 

‘Alle “autorità 'acolastiche’ provinciali del regho 

d Torino, addi 1 ottobre 1863. 

ll regolamento delle scuole secondarie approvato 
col reale decreto del 12 dicembre 1851 vietava già 
per gli articoli 86 e seguenti agli insegnanti pub- 
blici delle antiche provincie di fare la. ripetizione 
ai propri alunni, e di ricevere da essi alcuna 
somma a titolo di regalo o di minervale. 

“+ Una circolare ministeriale dell'8 novembre 1861, 

- n. 112, avvertiva tutte le podestà scolastiche che 

_ (siffatto divieto s'intendeva esteso a tutte le provin- 
cie del regno. 

Ma per quanto l'amministrazione fosse stata sol- 
lecita nel curare l'osservanza di tale . prescrizione, 
— intesa specialmente a mantenere integro il decoro 

del corpo insegnante degli istituti pubblici, non è 
tuttavia venuto fatto di sradicare l'abuso delle’ ri- 
‘petizioni. ? ; 
six Per interpretazione troppo larga si è supposto 
che il divieto fosse limitato al caso delle ripetizioni 
$ cai propri allievi; ed in più luoghi è ‘avvenuto che 
«ad eludere il regolamento gl’insegnanti scambias-. 
sersi fra loro gli alunni delle rispettive classi ; 
:' la qual finzione, se, a rigor di termini, salvava 
: dalla taccia di contravvenire alle discipline vigenti, 
| traea però seco tutti gl'inconvenienti medesimi delle 
‘ripetizioni fatte direttamente ad allievi della pro- 
«mpria classe; — cioè il sospetto che, gl’ insegnanti 
«dessero le. ripetizioni per troppo amor di lucro , e 
quindi necessariamente il discredito degl’insegnanti 
medesimi; — la credenza de'parenti che mandando 
i' figliuoli alle ripetizioni sarebbero per incontrare 
parzialità favorevole negli esami, e sfavorevole nel 
caso Opposto : — Spesso anche ne sono nate.gelosie 
e'mali umori tra. gl’insegnanti per lo minore 0 
maggior provento che ciascuno ritraesse dalle ri- 
petizioni. 

Men gravi conseguenze ha portato , a dir vero , 
la pratica invalsa pure in parecchi luoghi i capi 
— d’istituti scolastici governativi e gl'insegnanti ten- 

> gano in pensione nelle loro case alunni delle classi 
‘a qui sopravveglino o attendano. Ma tuttavia ciò 
«ha data occasione a facili sospetti , per i quali 
scapitava il buon nome del corpo insegnante. — 
Inconvenienti. d'altra natura, ma pur tali da 
chiamare a sè tutta l’attenzione del governo, trae 
i pur seco la facilità colla quale insegnanti gover- 
nativi si prestano a portare la loro opera in îsti- 
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roattribuirsi ‘alla venere impedita, ed all’estro vene- 
<> Teo diniegato e non soddisfatto, 

4° Se non 'm’inganno, solamente dal 1858 venne 
in Torino decretata la noia della musoliera ai cani, 
fotta in guisa da impedire assolutamente la morsi- 
catura,*Giammai: decreto; riescì così mal applicato, 
; ed ‘affatto’ illusorio, come .vediamo tuttodì per le 
vio. di questa città, e. forso.con non tutti i torti da 
parte dei proprietari del cane. Tutte. Je musoliere 
che: per l'elasticità della sostanza, con cui sono 
formate, 0 per la. esterisione. poco prolungata , sul 
‘muso, ‘permettono al. cane di abbaiare e di man» 
‘igiare, sono una vera ipocrisia, perchè con essa il 
cane' morde ‘egualmente, e servono ad ingannare la 
‘maggior parte del pubblico che osserva all'ingrosso 

- ‘genza ‘molto riflettere e ragionarci sopra. 
‘Amministrazione ove pretendesse che dalla mu- 
soliera ‘fosse impedito l'allontanamento , delle. due 
| 'iffastola ‘del'‘cane  chiederebbe 1’ impossibile. Il 
‘dame lia ‘le vcavità nasali troppo ristrette. per 
“poter respirare dol ‘naso come farebbe il ca- 
vallo. ‘Bisogna ‘che ‘respiri colla bocca aperta, e;per 
‘poco ‘che corra; oche la: stagione sia calda, colla 
‘litiga ‘pendente. ]l problèma: a risolvere. sarebbe 
attiguo questo: applicare attorno alla, testa . del 
camo'un apparato che, lasciandogli aperta dla bocca 
per la respirazione buccale, 1’ impedisca  cionono- 
statite ‘di ‘servirsi delie sue! ganascie per mordere. 
| "Una ‘specie di gabbia simile ad un paniere per la 


tinamento ‘delle mandibole fissato attorno al. collo 
del cane risolverebbe benissimo il problema; se non 


insalata, abbastanza spaziosa per permettere. V'allon- 4. 
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tuti privati. Tralasciando pur di avvertire che tale 


‘pratica falsi in parte il principio della libera con- 


correnza del privato al pubblico insegnamento, — 
ch’essa “offenita talvolta ' l'opinione di scrupolosa, 


delicatezza ‘Che goder ‘debbono gl'insegnanti gover-; 


nativi mostrandoli complici, in ‘alcuni casì, di spe- 
culazioni vpoco lodevoli; — ch'essa metta ‘il :governo 
nella penosa 
dalle Gionte ‘degli ‘esami di licenza; — rimarrà 
sempre a considerare che gli stessi insegnanti, po- 
stisi ‘nella condizione di dover conciliare i-doveri 
della scuola pubblica con quelli della scuola pri- 
vata, talvolta, pur senza volerlo di ‘proposito, non 
-possono ottemperare ai primi colla diligenza e col- 
l'élficatia volota. 

Questa condizione: di. cose stimava, il ministro 
sottoscritto dover esporre al Consiglio superiore di 
‘pùbblica ‘istruzione, pregandolo ‘di prenderla ad’ e- 
same:e proporre i modi più convenienti a riparare 
gli conci. sopranotati,; conciliando ad un tempo 
quella giusta libertà che il governò intende ,man- 
tenére a’ suoi impiégati con quelle cautele ‘è quelle 
idiscipline che fossero più atte ad accrescere la ri- 
putazione degli insegnanti, ed a serbare illesa pur 
da semplici sospetti la dignità loro. 

Il consiglio superiore, dopo maturo esame, è ve- 
nuto in questa sentenza: 

1° Che debba, essere agli insegnanti pubblici 
Vietato in modo assoluto di fare ripetizioni, sotto 
qualunque ‘forma, agli alunni ‘delle pubbliche 
scuole; 

2° Che in massima generale tanto essi quanto i 
capi di istituti scolastici governativi debbano aste- 
nersi ‘dal ‘tenere in pensione nelle proprie case gli 
alunni ‘affidati loro: negli istituti» pubblici; ‘e solo in 
via eccezionale possa loro consentirsene la facoltà 
per parte del consiglio provinciale scolastico, quan- 
fdo' questo riconosca 1° intervenire una vera neces- 
sità ‘derivante» sia ‘dalle condizioni del luogo, sia 
dalle condizioni particolari. degli alunni, 62° go- 
dere il postulante della piena estimazione pubblica: 
e sempre ‘a condizione che il concessionario non 
prenda parte agli esami degli ‘alunni ‘che tiene o 
tenne in pensione appo di sè; 

3° Che eziandio gl’ insegnanti governativi deb- 
bano ‘astenersi ‘dal partecipare ad insegnamenti in 
istituti ‘scolastici privati; e solo in casi particolari 
possono ottenerne facoltà dal consiglio provinciale 
scolastico, quando questo, riconosca 1° la compati- 
‘bilità ‘aélv’insegnàmento pubblico ‘col privato sia ri- 
spèlto' al'tenîpo è sia: rispetto alla ‘qualità e 2° il 
nessun pericolo che il postulante abbia a scapi- 
tarne nella pubblica estimazione : e sempre a con- 
dizione che‘chi ottiene’ ed usa ‘tale facoltà non pigli 
parte ‘agli esami degli alunni uscenti dall’ istituto 
privato ‘al quale; presta l'opera, sua. 

Il ministro sottoscritto ha pienamente approvato 
î divisamenti' del consiglio superiore; e mentre ora 
li comunica » alle podestà scolastichè provinciali 
perchè li facciano conoscere ai capi dagl' istituti 
pubblici ed agli insegoanti che dipendono da loro, 
6 ne ‘curino la esatta osservanza, crede ‘suo debito 
di ‘stabilire. a questo fine le ‘seguènii norme = 

$ 1° Quanto, alle ripetizioni; il divieto vuol 
essere inteso in senso assoluto; e risultando che 
qualche insegnante l'abbia sotto qualunque forma 
trasgredito; il! capo dell'istituto da cui egli dipende 
dovrà ammonirlo. e darne ad-un tempo avviso al- 
l'autorità provinciale, la quale, in caso di recidiva 
‘malgrado ‘1’ arimonimento , promuoverà: presso: il 
consiglio provinciale scolastico la proposta delle 
pene disciplinari. da applicarsi secondo le occor- 
renze. 
$ 2° Allorquando il capo di un istituto gover- 
nativo od un pubblico insegnante intenda chiedere 
la facoltà di fenere in’ pensione nella propria casa 
alcuni del rispettivo istituto, doyrà farne domanda 
in iscritto all'autorità scolastica provinciale con tutti 
i documenti che possano mettere il consiglio pro- 
Vinciale in grado di ‘riconoscere se intervengono le 
condizioni sopra notate, e ‘con una dichiarazione 
colla quale il postulante si obblighi a non pigliar 
parte agli esami degli allievi: che tenga «in pen- 
sione: Dal suo canto l’ autorità scolastica provin- 
ciale, verifitato, quanto ;espone il \petente, accom- 
pagnerà l'istanza al consiglio provinciale colle sue 
osservazioni per iscritto. 

Il consiglio provinciale scolastico poi riterrà 
come necessità derivante dalle cond'zioni del luogo 
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ne restasse offesa l'estetica, e se non si prestasse 
al ridicolo; ostacolo quindi grave ed insuperabile 
alla sua introduzione. b 

Finora l’esperienza dimostrò di messuna 'effica- 
cia relativamente allo sviluppo della rabbia, la 
misura della musoliera adottata quasi dappertutto, 
e con buona pace di Renanlt, che vorrebbe salva 
la Prussia dalla rabbia in grazia della muzeruola 
prescritta, io rimando chi bramasse addentrarsi in 
codesta questione di igiene pubblica alla stupenda 
memoria Sulla profilussi amministrativa della rabbia 
del sig. Vernois, in cui si leggono le seguenti con- 
clusioni: 

1° La musoliera non impedisce lo sviluppo della 
rabbia. 

2° Il cane rompe qualunque musoliera sotto lo 
accesso rabbioso. 

3° Le morsicatare dei cani idrofobi ‘accadendo 
quasi sempre nell'interno delle case, ove non si 
applica musoliera, questa misura resta perciò poco 
utile all'esterno. 

4° Nei dipartimenti di Francia in cui non esi- 
stono misure preventive, ed i cani sono affatto li- 
beri dalla musernola, sì osservano minori casì di 
rabbia che non in quelli ove codeste misure pre- 
ventive sono rigorosamente applicate. 
‘5° In conseguenza la prescrizione della musoliera 
allo scopo di ovviare allo sviluppo della rabbia non 
è più misura giustificata dal fatto. 

Ma su di una misura così generalmente abbrac- 
ciata quall’è quella della musoliera, è che a prima 


vista sembra così importante nin vorrei che si pre-! 


‘necessità d’eliminare:quegl'insegnanti |. 


il fatto che in questo manchino convitti pubblici o 
privati in cui i parenti possano convenientemente 
collocare i loro figliuoli, e come necessità derivante 
dalle condizioni ‘degli alunni il fatto che questi per 
cagioni di salute o per: circostanze eccezionali ab- 
bisognino ‘di particolare assistenza che mon. trove- 
rebbero altrove. 

$3° Quando un insegnante addetto ad'un istituto, 
governativo intenda dare lezioni private o prestare 
l'opera sua in un istituto privato d'istruzione e di 
educazione, dovrà' farne domanda in iscritto al capo. 
dello stabilimento al quale è addetto, dando precise: 
indicazioni sull’indole delle lezioni, che vorrebbe 
fare in privato, sul numero di quelle in ciascuna, 
settimana, non che ‘su ‘la ‘durata e l'orario. Se'si 
tratti.d’uno istituto privato la domanda ne farà co- 
noscere il nome e sarà sempre accompaguata ‘dalla 
dichisrazione! che, ‘ottenuta la Sfacoltà ‘chiesta , il 
petizionario ..si.asterrebbe dal pigliar. parte agli e- 
sami degli alunhi che avessero frequentato le Jle- 
zioni ‘da lui ‘date e l'istituto privato a cui egli ha 
prestato l’opera sua. 

Il capor dell'istituto pubblico, al quale vuol. es- 
sere presentata l'istanza, la invierà all'autorità sco- 
lastica provinciale da ‘cui dipende, accompagnandola 
con ‘quelle più esatte ‘avvertenze! ed informazioni 
che possano. mettere il consiglio provinciale in grado 
di riconoscere se intervengono le condizioni sovra 
prescritte. 

84° Delle risoluzioni prese dai ‘consigli pro- 
vinciali scolastici mei due casi ‘previsti nei prece- 
denti paragrafi 2° e 3° potranno sempre appellarsi 
al'ministero sia l'autorità scolastica provinciale nel- 
l'interesse ‘delle ‘discipline vigenti e sia ilvpostu- 
lante. ) 

Il ministro sottoscritto non dubitando che le au- 
torità scolastiche provinciali, a cui fa speciale rac- 
comendazione per l'osservanza delle norme esposte 
qui sopra, siano; appieno convinte della .conve- 
nienza e della necessità delle medesime, e. quindi 
della responsabilità che loro torna dalla applica- 
zione di' quelle, ‘si ‘astiene dall’entrare in più ampie 
considerazioni, e si limita ad ‘esprimere il voto che 
iper la massima parte degli istituti governativi e 
degl’insegnanti ai médesimi addetti abbia a ba- 
stare; ad ‘ottenere l'intento ‘ desiderato, il' semplice 
ricordo de’ motivi che ‘indussero ;a. dettare. queste 
disposizioni. 

Della presente circolare le podestà scolastiche, a 
cùi ‘è inviata, vorranno dichiarar ricevuta. 


Il'rininistro:M. Annam. 
pet" ent 
QUISTIONE DI POLONIA 


Si legge nella France del 5: 


Ne' circoli politici che godono fama di essere ben 
informati, vennero’ létli con meraviglia i partico- 
lari pubblicati da parecchi giornali francesi sed e 
steri sui. pretesi negoziati che avrebbero tenuto die- 
tro alla risposta russa. 

Che vi siano stati colloqui fra i ministri'e»gli 
ambasciatori, ‘così «a | Vienna come, a Londra. .e. a 
Parigi, riguardo, all’impressione prodotta dal di- 
spaccio del principe Gorciakoff e probabilmente an- 
che ‘dal'discorso di lord Russell, è ‘cosa troppo na- 
turale'e non'è ‘necessario di: constatarla ‘le «tanto 
meno di metterla in dubbio. 

Ma di questi colloqui a comunicazioni diploma- 
tiche tendenti a' risoluzioni e'ad atti formali, corre 
una distanza che sino ad oggi, secondo tutte le 
nostre informazioni, non è stata percorsa. 

*Conviéne' dunque tenere in conto di mere inven- 
zioni ‘tutte le indicazioni \date'in «modo tanto rpre- 
ciso da alcuni giornali. Quando essi dicono chela 
Francia e l'Inghilterra si dispongono ad inviare 
délle cirtolari ai loro ‘agenti rispettivi, oppure af- 
fermano’ che l'Austria è d'accordo colla Francia 
per proclamare l'abolizione assoluta dei trattati di 
Vienna ‘e distruggere così colle proprie mani il 
principio della ‘propria sovranità nella: Gallizia | © 
nel Veneto, ‘esse scambiano evidentemente i-loro 
desideri o le loro chimere colia realtà. 

Noi persistiamo a credere che le relazioni: fra'le 
tre potenze sono nelle condizioni! da noi altia' volta 
indicate; In questo «momento, non-hanno fatto (.al- 
cuna proposta, e si può perfino chiedere, se per 
comunicare ai loro agenti l'impressione‘ ricevuta 
dalla risposta del principe «Gorciakofi, per ciò che 
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cipitassero giudizi, ed è a desiderarsi che sia®ul- 
teriormente studiata nei suoi effetti, ma perciò bi- 
sogna che siano sorvegliate attentamente e la strut- 
tura della museruola, ed il modo di sua applica 
zione, e la strelta osservanza di questo obbligo. Ed 
a questo punto io raccomando al mio amico conte 
Corsi, attualmente Assessore della polizia urbana di 
Torino, per buon ‘senso, per attività e‘per scienza 
ottimo ‘amministratore, di rivolgersi a Parigi onde 
‘avere modelli di due musoliere, le quali col la- 
‘sciare libertà al ‘cane di aprire la bocca e ‘di re 
spirare con lingua sporgente, lo-impediscono asso- 
lutàmente di servirsi dei suoi denti per mordere. 
Di queste musoliere una fa inventata dal profes- 
sore di veterinaria d’Alfort, Goubaur, l'altra da 
Charière di Losanna; ‘ed amendue furono com- 
mendate nell'esposizione dei ‘cani a ‘Parigi. Sono 
formate di duo pezzi articolati, più lunghi delle ma- 
scelle del cane a'cui sono destinati, guarniti alla 
periferia, e suscettibili di allontanarsi all’ aprirsi 
della bocca, e quando questa’ si chiude a ritornar 
su loro stessi per una molla ‘semplicissima. Questi 
ingegnosi apparecchi possono permettere con rigore 


della salito del cane. Con questa misura. sir evi- 
tano altri incomodi àrrecali dai cani sul suolo pub- 
blico, quali il molesto abbaiare; la- morsicatura dei 
cavalli, la circolazione ingombra dalle battaglie dei 
cani, ed'in parte anche il' mutuo contagio in caso 
di rabbia spontanea. 

Tn 62 spartimenti dell'impero ‘francese , oltre 
alla tassa, alla prescrizione ‘del collare’ indicante il 


e con efficacia la decretata “musoliera senza’danno ‘ 
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riguarda i trattati del 1815, sia necessario un pre- 
ventivo accordo. Lord Russell non ha aspeltato una 
deliberazione ‘comune per manifestare pubblica- 
mente Ja.propria opinione su qusto punto. 

Riguardo alla voce che attribuisce all'Austria ed 
alla Francia il-disegno d’una solenne dichiarazione 
concernente il ‘completo’ annullamento degli atti del 
congresso di Vienna, non sarebbe difficile che essa 
fosse d'origine russa e per conseguenza sospelta. 
Il gabinetto di Pietroburgo potrebbe voler tentare 
di spargere la discordia fra le potenze per ciò che 
riguarda’ l'interpretazione dei trattati del 1815, e- 
sagerando le pretese della Francia e compromettendo 
l’Austria dinnanzi all’Alemagna. Se tale è loscopo 
delle notizie apocrife sparse nel' pubblico, la Russia 
lo ha lasciato indovinare troppo chiaramente per 
poterlo raggiungere. .) 

Tutti i fatti succedutisi questa setlimana, tutte 
le indicazioni che si sono lasciate sfuggire i figli 
semi-ufficiali di Parigi, di Londra e di Vienna, 
hanno confermato la petfettà esattezza delle infor- 
mazioni da noi pubblicate sull’atteggiamento - che 
intende  prenderè il governo francese. La Francia 
non riconosce’di ‘avere, ‘ella sola, il dovere di fare 
la, polizia dell’Earopa, 16. di. ricondurre al rispetto 
delle loro obbligazioni coloro che ne deviano. Ella 
non ha lasciato ignorare ad alcuna potenza, ed 
alla Russia meno che :a'qualuinque altra, ciò che 
ella desiderava per le popolazioni polacche. , Nella 
difesa di questa causa nobile e giusta, ella, si è 
avanzata Sino al punto dove ‘l'Inghilterra e l'Au- 
stria hanno acconsentito ‘a“seguirla; èlla.è pronta 
a progredire più innanzi sino al punto a cui vor- 
ranno,queste.due potenze .avanzarsi. Ella non ha 
adunque alcuna proposta a ‘presentar loro: spetta 
ad esse far conoscere le risoluzioni che ‘a loro pare 
‘essere’ reclamate dalla:situazionie, ea porre! le loro 
azioni: all’unissono: col loro linguaggio. Dopo Je 
concessioni di ogni specie che la Francia ha fatte 
al ‘mantenimento dell’accotdo ‘comune, vi è una 
sola cosa che:mon si ha diritto -di-domandarle, od 
è quella di, prolungare. inutili | frattative.. Il senti- 
mento della sua forza e la cura voluta della pro- 
pria dignità le interdicono di ‘prestarsi piùa Inngo 
a dimostrazioni, la'sterilitàdelle «quali non potrebbe 
‘venir rivocata in, dubbio. ; 

La Francia non uscirà altrimenti che con perfetta 
cognizione di causa dalla riserva che si è imposta. 
Quando anche'la memoria'della spedizione ‘del Mes- 
sico non fosse sempre presente come un avvertimento 
salutare, i fatti attuali. dani gli occhi 
silla necessità di questa'condotta. ‘La bollente in- 
dignazione della stampatinglese è svanita come nn 
fuoco «di paglia ;.non si tratta che di sousarsi mo- 
glio degli altri per, la, proposta "d’aver messo al 
servizio della Polonia ‘altra ‘cosà ‘che una sequela 
d’ingiurie contro ila ‘Russia ; ed il capo del Foreign 
Office non ha preso la i parola a Blairgowrie che 
per rinnovare le dichiarazi ni ultra, pacifiche da 
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lui manifestate in seno al ‘Parlamento 
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La Correspondance género o di Vienna, dichiara, 
a proposito della pid che pa- 
role, intimidazioni ‘o ‘minaodie, da i 
«provéngano,; non impediranno che }a_m 
mente decretata contro un membro della confede- 


razione non venga eseguita ‘în conformità al diritto 


ii parte 
L legal- 


federale e nei limiti) di ‘questo (diritto. | 
La ‘Correspondance riconosce la gravità della si-’ 
tuazione; ma ella aggiunge che la Confederazione 
non può esser chiamata fesp sabile ‘di ‘aver Ja- 
sciato libero corso al diritto, ‘hè sixpossono rigettare 
su dei-le conseguenze, dell' estremo passo che ella 
è obbligata a fare..,_ . se. co 
D'altra parté la P'atrie del'5 ottobre dice ‘ che 
da Francoforte ‘si ‘scrive avere il «governo singles 
fatto rimettere al. barone. di .Kiibeck, a presidenti 
della. Dieta per l'Austria, una nota nella quale i 
conte Russell inviterebbe ‘la ‘Dieta* ‘prima ' di «da 
corso alle sue risoluzioni “comminatorie: del: 9 Ju 
glio, ad aprire, colla. mediazione dell Austria, ‘ 
della’ Prussia, nuove trattative con Ja” Danimarca 
nella speranza che ‘questa volta - possano -riuscir 
ad un'risultato pacifico, | peoie A 
La ‘nota vinglese sarebbe stata. tinviata, sulla prc 
«posta. del presidente; alle due Commissioni riuni! 
che ne faranno la relazione al assemblea in un 
delle sue ‘prime‘sedute. ‘ OLDER SVI 
———__orcourzzzzz 
alla museruola , ed alla 4 
struzione di tuiti i cani ribelli a codeste ordinanz 
farono prese in via preventiva della rabbia alti 
misure, ad es.:-Ja proibizione di Jasciar vagar 
cagne in calore ; Jedi tintamente tatti i cani | 
notte tempo; 1° obbligo di tener attaccati cani ci 
catena nelle botteghe, nelle porte d’abitazione, 
in' altri luoghi pabblici, ‘eco. “Ebbene, sin’ questi | 
spartimenti con tutte queste ‘misure rigorosamen 
eseguite; si ebbe ancora un -a50 «di. rabbia 
123,663, quandochè in altri spartimenti ove non ve 
nero prese ‘altre misure fuori di quella. della fas: 
ed ‘ancor minima , sî*contò un caso di rabbia 
374,632 canì. Bisogna ‘conchiudere che si osserva 
minori casi di questa» misteriosa ‘malattia ove 
‘cane è libero da ogni ‘prescrizione © misura .c| 
detta repressiva. Du cp 
Da questa ‘esposizione’ le ‘Amministrazioni si 
| sono persuadere che'tirca la ‘profilassi della rab 
non abbiamo' molto progredito, che non dobbia 
| ristarci al già fatto‘, e rivolgere a preferenza 
osservazioni e' gli studi di statistica: circa alm 
* di sviluppo , e su tutte” le circostanze che pr 
? dono, ‘ed accompagnano l’ esplosione «della rabi 
spontanea nel cane, ‘oride: potersquarciare ‘alm 
in parte il velo che copre ila vera causa; e la 
tura della ‘malattia, da’ illaminare leamminis 
zioni ‘su misure più ‘efficaci contro la propagazi 
della rabbia nella razza canina, eda esse all’uo 
{Continua) o te <hebAt Setta! 
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 Rrigantaggio. — Ci scrivono da Rocca 
d'Evandrò, in data del 27 settembre: © ì 

Il giorno 30 scorso il luogotenente signor Baro- 

chino e sostenere è respingere con brillante suc- 
‘cesso l'aggressione di circa 100 briganti nel paese 
di Galluccio a tre ore di montagnarda qui, ove 
trovavasi distaccato con 30 uomini dei quali 12 e-; 
rano fuori in pattuglia, così che:soli 18: erano pre- 
senti. : 
Dopo un’ora e mezza di fuoco, i briganti furono 
posti în fuga lasciando sul terreno 2 morti e molti 
Il'feriti. Disgraziatamente i nostri ebbero a deplorare 
la morte di nn soldato ‘e due feriti. .Il fatto ssucce- 
deva al. mezzogiorno. Allora ne ebbe avviso in 
‘Rocca. d'Evandro il capitano (della 13.a compagnia 
del 57° che tosto partì a. quella .volta colla sua 
.|.compagnia. Avutone, pure avviso il maggiore «del 
59, comaudante lo scompartimento, partiva, esso. pure 
nella notte da S. Germano per Gallnccio-con. due 
compagnie che unite alla 13.a perlustrarono quelle 
località per-tutto il giorno 31. Ma invano ; fu-fa- 
tica sprecata perchè la banda erasi internata nella 
montagna, ove trovasi il folto bosco Moscoso. 

Il 1° settembre il maggiore soggiornò in Galluc- 
cio, ed ebbe un rinforzo, di altre due compagnie 
una di-granalieri, di bersaglieri l’altra. 

Il 4 corrente veniva. pure in Mignano.con due 
\ battaglioni il generale Villa Rey, comandante le 
truppe. alla frontiera pontificia, © da: quel giorno 
fecero conlinue e combinate perlustrazioni per di- 
struggere questa banda, la quale vistasi a mal 
partito, perchè molti furono presi, tre uccisi dai 
bersaglieri, ed circa 15 presentatisi al generale, 
pensarono bene i rimanenti, che sono:quasi tutti 
forestieri, .d’internarsi , nelle Mainarde, montagne 
che mettono. negli Abruzzi ;:onde da questa parte 
griadagnare il confine. Ma farono, e sono pur in 
quelle parti perseguitati da altra troppa. 

In questa località non rimasero che..17. circa, 
che vanno divisi in due bande e che per, essere 
tutti di queste montagne, facilmente si nascondono 
in siti impenetrabili ed a loro noti, all'avvicinarsi 
di qualche pattuglia. < 

Uno «di. questi, giovedì, 24, venne. a costituirsi a 
“Rocca d’Evandro; si spera che gli altri faranno al- 
trettanto, perchè altrimeuti : tosto 0 tardi cadranno 
in poter delle truppe, tanto più che, si avvicina la 
stagione invernale. 

— 11 Giornale di Napoli del.2 ottobre reca: 

Il prefetto, di Napoli recavasi ieri mattina a Ca- 
stellamare. Ebbe un. lungo colloquio coi signori 
iDe Rocchis, Serra e Cafliero stati. rilasciati nel 
giorno precedente dai briganti. 

Udì dalla loro bocca che la banda era quella .di 
Vuolo.e di Apuzzo ridotta a soli 17 individui, dopo 
le perdite sofferte nei diversi scontri colla ‘truppa. 
All'epoca. poi dell'aggressione sulla consolare di 
Castellamare poteva ascendere tutt'al più a 23 per- 
sone e non a 150, come venne annunciato da un 
giornale del mattino, il giorno .dopo. dell'accaduto. 

I liberati non si lagnano punto .del modo con 
cui furono trattati dai briganti. i 

Nel primo giorno furono costretti “a (cibarsi di 
pane ed uva non avendo la banda altro comme- 
stibile. 

Essi sono stati incaricati di far recapitare ai 
briganti il ricatto, che vuolsi di 12 mila ducati, 
stato imposto ai loro compagni di sventura, pena 
la vita dei prigionieri, che sono ancora in numero 
di cinque. 

— Nel giorno 28 dello scorso settembre i cara- 
binieri arrestarono nel territorio di Stermia, Molise, 
81 contadini incolpati di essere in relazione coi 
briganti, 

“2 Il Giornale di Napoli del 3 ottobre reca i se- 
guenti ragguagli sul. doloroso fatto successo nei din- 
torni di Lacedonia, nel quale. il sottotenente Fine 
miani, veneto, del 4° granatieri» rimase vittima del 
proprio valore, unitamente a tre caporali ed a tro 
soldati del -suo-distaccamento, composto di circa d 
uomini. 

Pare che la 15.a compagia a cui egli apparte- 
neva avesse dovuto allontanarsi dal paese oye era 
di guarnigione onde eseguire alcune perlustrazioni 
rese indispensabili dalla comparsa nei dintorni di 
alcunì briganti. 

Il Flumiani, essendo malaticcio, "fu lasciato al 
comando ‘del quartiere col resto della compagnia 
composta per la più gran parte di convalescenti o 
di febbricitanti. 

Trascorse appena poche ore -dalla partenza del 
grosso del distaccamento, si fecero vedere; nei din- 
torni del paese diversi uomini armati che pare- 
vano muovere contro l'abitato. 

Radunatasi la guardia nazionale ed unitasi a 
tutti. gli.uomini che potè mettere in piedi il Flu- 
miani, uscirono incontro ai briganti; i quali. forse 
informati del modo con cui era-stato.composto quel 
distaccamento, pare che avessero V’ardire di spin- 
gersi aventi e di prendere l'offensiva. 

Sorpresa la guardia nazionale di quel brusco at- 
tàcco sembra che abbia avuto un momento di esì 
tazione, e ehe in quell’istante la truppa abbia a- 
wnto.a: soffrire le perdite di cui sopra, oltre ad un 
altro caporale gravemente ferito. 

— La Patria del 4 aggiunge: 

La guardia nazionale di Rocchetta non sì mosse: 
si rinchiusero tutti nelle case, e così la carneficina 
di quei poverì soldati si compì. : 

Il fatto è brutto, torno a dirlo. Se la guardia 
nazionale di Rocchetta mostrava quiell’animo che 
avrebbe dovuto, mostrare, forse i' soldati sarebbero 
tornati salvi e vittoriosi. È la terza carneficina di 
soldati che accade su e giù nell’istessa contrada. 
Io avrei voluto non raccontarvi il doloroso fatto! 

Rocchetta è un paese di 4 mila'anime. Un solo 
soldato scampò ferito alla strage. 

— Il Nomade del 3 smentisce la notizia che m 
sottotenente ed alcuni soldati mel mandamento | di 
S. Agata dei Goli fossero rimasti vittime di un'im- 
boscata tesa loro dai briganti. "4 

Imprese dei briganti — ! Pungoto di 
Napoli, del 3 cofrente, reca : i 


Dicesi che que. 
produrrà sariamente un Titardo nella. esecu- 
| zione delle disposizioni militari che la Confedera- 
zione si propone di far prendere contro la Dani-| 
marca... ; È 
_ Sì aggiunge che il contenuto della nota inglese 
si connetterebbe alle proposte che il.capo.del..Fo- 
reign-office dirigeva nell’istesso tempo; il 21 settem 
bre 11862, ‘all'assemblea distale ed alla Danimarca; 
queste geltavano le basi sullè quali. si avrebbe 
‘potuto stabilire.un amichevoie accordo tra le parti 
Interessate, 


interno — 
NOTIZIE VARIE 


Adi ufficiali. La Gazketta ‘ufficiale ‘del ‘6 
‘contiene :; 0 

1.Un: decreto, in data del 20 settembre, che dà 

facoltà al. ministero dell'interno di occupare tem- 
‘porariamente. per uso di..caserma dei reali carabi- 
“nieri «il. ‘convento di Santa Maria di Gesù, detto 
sdella Gandia, «dei minori osservanti, in Termini, 
| provinoia di Palermo. | 

92° Un decreto, in ‘data ‘del 27 settembre, che 

approva Ja spesa di lire 153,850 per l’amministra- 
«zione delle.casse dei depositi e dei, prestiti. i 

3. Una serie, di, disposizioni «nel personale della 
R. marina e nel R..esercito, o:fra le saltre le se- 
guenti: ..! wai 
< ‘Rayinetti ‘ cav. Angelo, colonnello, ‘ora coman- 

. ‘damito %il*1° reggimento del treno d'armata, nomi- 
“nato ‘comandante ‘di brigata di cavalleria nel 3° 
dipartimento militare; ' 

Fontana cav. Lodovico, colonnello, «ora. coman- 
‘dante. la brigata;Acqui, collocato in disponibilità; 
sin io-cay. «Mario Disma, colonnello, ora co- 
(mandante ib:18° reggimento ‘di fanteria, ‘nominato 
comandante la brigata Acqui; È 
(© Aribaldi Guilinì cav. Carlo*Emanuele, colonnello, 
“ora comandante il reggimento cavalleggieri d'Ales- 
sandri ,. collocato. a disposizione del ministero ed 
ia: io, contemporaneamente. al comitato di. ca- 
valleria;. ; 
:Beraudo , di. Pralormo cav. Eugenio, colonnello, 
ora comandante il reggimento lancieri Vittorio. E- 
«manuelò;. nominato - comandante » di. brigata «di ca- 
valleria nel 5°: itmento ‘militare. î 

Ù li. disposizioni nel. persònale del- 
0.ed in. quello del corpo d’inten- 


Cialdini. La Gazzetta . delle 
na del 5 ottobre reca: 

ferita S. E. il generale Cial- 
ore. più intensamente. È però 


; Figino dalla; Sentinella . dello 
bre: 


—_ Domenica verso le ore cinque ‘pomeridiane, men- 
«tre la popolazione usciva dal tempio maggiore da 
sciogliere preci, il ponte che erasi da. qualche tem- 
po costrutto per non intercettare la comunicazione, 
«durante i lavori della facciata, tra la.porta princi- 
pale del tempio ed i fedeli ad un tratto rovinò con 
le persone che eranvi sopra. Alcune di esse ripor- 
tarono gravi contusioni con pericolo di vita. 

Omicidio. Leggesi nella ‘Lombardia di Mi- 

lano del 5 ottobre : 
Dan triste spettacolo offrivasi ier sera ai passeg- 
gieri presso la.stazione ferroviaria di porta Vit- 
toria. Giaceva colà disteso sulla via un cadavere 
‘ orribilmente sconciato; da numerose ferite. Fu. ri- 
conosciuto per. certo Vincenzo  Candovich, impie- 
gato nei lavori dello. strade ferrate. 

Fu arrestato un individuo che poco ‘prima della 

morle. trovavasi. con lui.e.che . pretende .di averlo 
lasciato con, tre sconosciuti. 
#29 ess. Il Lombardo di Milano del 6 an- 
muncia che-il colonnello ungherese Crivaksi ha pre- 
‘sentato ‘al'‘tribunale una controquerela per diffama- 
à zione contro il geoerale Tiìrr. : 

(Società dello bonifiche. — Leggesi nel 
Giornale di Napoli del 8 ottobre : 
.n1Sappiamo che . nella sottoscrizione apertasi ieri 
megli uffici del- Banco d; Napoli fra i membri della 
società per le bonifiche formatasi in unione ‘al Cre- 
‘dito militare italiano, le case Meuricoffre e Mi- 
nasi-Arlotta.. firmarono per 4000 azioni ciascuna, 
Vari; aliti capitalisti 6 proprietarii, firmarono per 
‘1000-azioni ciascuno, tantochè, si crede che la sot- 
‘toscrizione dei socii napoletani raggiungerà le 30m. 


razioni, 
"Pedibamali. Leggesi nella Patria di Napoli 
del 2 corrente: 
La causa della reazione avvenuta/in Elice in 
-1861..venne.il-30..scorso .menata a termine 
dalla Corte-d’assisie di Teramo. 
Il verdetto fu.emesso per cinquantacinque accu- 
sati: l'esito ‘del giudizio fu il seguente: 
Condannati ai lavori forzati a vita, 4 — Ai la- 
vori forzati per anni venti, 16 — Per anni sedici; 
13 —-Per anni otto; 1.— Messi in libertà, 20. 
Archeologia. Il Giornale di Sicilia del 30 
seltembre aununcia che il R. Museo di Palermo si 
è arricchito» di duo importanti e rarissimi monu- 
menti: Essi sono due sarcofaghi in marmo, rinve- 
nuti. il, primo, a Portella di mare nel 169%, ed il 
‘secondo nel.1725. nella, medesima campagna. Varie 
farono le ‘opinioni : intorno a questi. monumenti. 
Quando, furono scoperti, vennero. giudicati opera 
‘preca. Più tardi invece si dimostrò che dovevano 
appartenere a’ fenici od ai cartaginesi, Ora però si 
ritiene che questi appartengano all’arte punico-si- 
“tala, di cui si ha fondate ragioni di poter dimo- 
strare l’esistenza. ° 
V— 1 giornali di Napoli recano che il 1° ottobre, 
a Pompei, nel togliere la terra dalle. camere sca- 
vate. al tempo della visita fatta colà ed in presenza 
della duchessa di Genova, furono trovati alcuni 
monili con pietre preziose. 


“ a seri 
l'ordine giudiziari 
denza militare. 


Il pedone che fa il servizio della posta del.co-. 
| mune ‘di Cèlenza venne aggredito nella sera del |d 
17 da'alcuni briganti. ed 
Dopo avergli presa la corrispondenza, lo assassi=" 
naronò' a colpi di fucile. 


notte idel:29 al 30 del p. p. mese, nelle vicinanze 
di Padula, ‘Principato”Citra; Ja vettura postale di- 
retta ‘da Napoli alle Calabrie, appiccarono «il ‘fuoco 
alla corrispondenza e derubarono il corriere ed ‘il 
passeggiere di quanto avevano di valore sulla loro 
persona. 


tore che era certo Demarchis Pasquale, calabrese, 
coll’idea di trarne un buon ricatto. 


nale, se ne fuggirono lasciando in libertà il loro 
prigioniero ed abbandonando nelle mani della trup- 
pa un cavallo che avevano poco prima rubato. 


stampato nel primo periodo\per errore tipografico — 
La rabbia cne non si eco. în luogo di — La rabbia 
non si ecc. 


‘gio. s'incaricava gratuitamente della direzione «del 
liceo di Saluzzo, storpiandoil nome:che è D. Allisio. 


Botta, in Torino, è stato pubblicato un volume in- 
titolato > Sunti' di storia ‘generale ‘ordinati secondo 
l’ultimo programma ministeriale @ continuati sino 
al 1861 ad uso degli «istituti «militari. Autore di 
quest’ opera utilissima a coloro che aspìrano agli 
esami delle scuole militari nom che a quelli dei 
pubblici ‘dicasteri , è il signor Maurizio Tous- 
saint. 


pubblicato il: Calendario generale del regno d'Italia 
} per-l'anno 1863. 


rente; ma; ove si esamini il calendario, si ricono- 
scerà che difficilmente avrebbe potuto essere stam- 
pato prima, dovendosi riguardare come opera af- 
fatto nuova e non certo agevole. 


si abbia sia rispetto alla parte politica © diploma- 
tica, che alla parte militare, giudiziaria, ammini- 
strativa; ‘Nulla: vi è ontesso delle istituzioni dello 
stato; comprese quelle che non hanno carattere go- 
vernativo, come le società anonime in generale, 
gli istituti di credito, le casse di risparmio, ecc. 


guardo. alle varie amministrazioni ed agli. stabili- 
menti pubblici ed utili. ragguagli statistici. » 


con buon gusto dal deputato-dottor.-Varese. 


ciate di carattere fitto: esso si vende 8 lire. 


dopo le ore & poîn. ‘del giorno 3 fino alle 4 del 
6 ottobre 1863. 


nale; Priolio Federico, id. 17, di Torino; Acco- 
rone Giovanni, id. 70,-di Ancona; Sicardi Catte- 
rina, nata Burzio, id. 36, di Carmagnola; Giustetto 
Lorenzo, id, 45, di Torino. 


voto domenica scorsa da S:M. il-Re,.a.cui 
ha presentate le sue lettere di richiamo. 


vare a Torino fra qualche giorno. 


mente decretato che si organizzino {scuole elemen- 
tari anche per coloro che, per la recente legge sul 


Leggesì nella"Corrispondenza Scharf di Vienna 
el 3: 

Il re e la regina di Baviera hanno lascialo 
Salzsburgo il 1 ottobre per ritornare a Monaco. 

—Il principe_di ternich giungerà domani 0 
posdomani:a Vienna, ma non vi si fermerà che 
pochì giorni e dopo aver ricevute le istruzioni ne- 
cessarie,. ritornerò a Parigi. 

Leggiamo nel Nord del 6: 

* Sî assicura che la questione messicana sarà 0g- 
getto, in seno al Reichsrath, della seguente inter- 
pellanza : 

. :cImpensieriti dalle notizie date «dai ‘giornali e 
dalle vive simpatie per tutto quello che concerne 
il fratello dell’imperatore, i sottoscritti domandano 
se il governo di S. M. sia în grado di dare alla 
Camera informazioni sullo stato attuale dell'affare 
del Messico, e particolarmente sul quesito ‘se l’ac- 
cettazione ‘eventuale della - corona avverrà senza 
condizioni o quali saranno queste condizioni, e.in 
qual modo wWerrà regolata Ja posizione; dell'arciduca 
come agnato della casa imperiale. » 

— Se dobbiamo, prestar,féde ad una corrispondenza 
«di Mazattan; pubblicata dall'Eco del Pacifico, i par- 
tigiani!di Juarez ‘vanno «incontro ‘ad «una ‘nuova 
difficoltà. si 

È noto che fra le altre imposte stabilite da Juarez 
vé n’ ha ‘una che ha colpite tutte le proprietà de- 
gli stranieri. ‘Il comandante i attt: 0 inglese 
Baccante, avendo fatto sapere al console inglese di 
Mazattau che il governo britannico non riconosceva 
più quello di Juarez, il.console ricusò di pagare 
l'imposta agli agenti di Juarez, che allora infransero 
le porte del consolato inglese e s'impadronirono (di 
alcune casse di merci. 

Ma allora il comandante della Baccante ha man- 
dato'a terra una ‘compagnia di marinai, i quali 
hanno arrestati gli agenti di Juarez, che ora sone 
prigionieri a bordo della fregata. 


Una banda di 14 briganti aggredirono (nella 


Pescia ‘condussero seco in ostaggio il viaggia- 


Incontrata però una pattuglia ‘di guardia nazio- 
Errata-corrige. Nell’ appendice di ieri fu 


Nelle notizie. varie fu stampato che il cav. Assi- 


Pubblicazioni. Dalla tipografia degli eredi 


— Dall:Unione tipografico-editrice torinese è stato 


È ‘un'po’.tardi per un calendario dell’anno cor- 


_———————— ——— —— ——_——»——m 


DISPACGCI ELETTRIC 


(Agencia STEFANI) : 


Parigi, 6. Un.articolo di Limayrac «nel 
Constitutionnel combatte le esagerazioni di Gué- 
roult e di'Girardin ; dice che è ingiusto ren- 
dere la ‘Francia responsabile del sangue che 
si sporge in Polonia. La Francia - conserva- 
trice non , deve temere | che sì ifaccia .una 
guerra d'azzardo sotto chi trattò la pace di 
Villafranca, nè la*Francia liberale deve temere 
una pace compromettente sotto il vincitore di 
Solferino. 

Corfà, 6. Il Parlamento votò l'annessione 
alla Grecia. 

Parigi, 6. La Patrie crede.di sapere che 
il principe Czartorisky. fece 1a mome, del. go- 
verno polacco pratiche formali presso -i.gabi- 
‘mettì di Parigi:e Londra onde ottenere ;il ri- 
conoscimento della. Polonia: come nazione bel- 
ligerante. 

@arigi,. 6. L'imperatore è arrivato  que- 
stà mattina a-La Rochelle ove assistette . agli 
esperimenti ‘dell’artiglieria ; ritornerà questa 
sera a Parigi e presiederà domaniil consiglio 
dei ministri. 

La France assicura che il generale Forey 
arriverà a S. Nazaire li 15 ottobre. 

Scrivono allo stesso giornale da Pietroburgo 
che il partito il quale si mostra favorevole 
alle concessioui va riacquistando terreno. 

Il.governo inglese, ha deciso di spedire rin- 
forzi nelle Indie. Due reggimenti vennero dig- 
giàgdesignati. per- questa} spedizione. »c. 


Il calendario di quest'anno è il più completo che 


Esso contiene inoltre delle. nozioni storiche ri- 


-Chiude .il calendario una-rivista- storica, soritta 


È un volume in 8° grande, di oltre 1350 fac- 


———————_———_——_É _——_—_É———ÉÉ—ÉÉ _ 


Becessi denunziati all Ufficio dello Stato Qivile 


Bussolino Lucia, nata .Ruatto, ;d’anni 22, di Ca- 


Più; 7. da 1 giorno, ad anni 5. 
Notizie Politiche 


L'onorevole sir James Hudson è stato rice- 


Il suo successore Sir Elliot x deve sarri- 


Il barone Hochschild, rappresentante della 


Svezia; ch'era assenie per congedo, è di ri- “Notizie di9Borsa' ©! ai n 
È > bre 
torno a Torino. i è me Ise 
4 ti " Fonili francesi.3.0j0 (chiusura): |:0770) 67,80 
Il maggior generale Solone Reccagni, co- vi ca ars " pd; Misiide REPI{ PSA 
mandante la divisione. dis»Chieti ;..è .nomi- sel vd: ec 4 sai 010. et 4 13 
i ù ini «Consolidati inglesi 73 UD CS 0999 
nato segretario generale dr ministero della fo lid ital. 5 0j0 (epertiro): |: 73,80|,73 10 
guerra .in surrogazione generale Deleuse, Id. © ‘id. -(ehius:awcont.y:| 799 60| 73 60 
che (passa al comando dell’ artiglieria del| -Jd. id. (fine fe) |: MB55| 73 70 
dipartimento .di Torino. Prestito italiano . > +"|°98 20] 73 40 
ua ioni Clodio: mobile Îrano. © |(168. |t1T7 
+ frane. 
Leggesi nella. Lombardia del 5 ottobre: daleni rai ut i pas; 615 | 622 
Gorre voce, e la speriamo fondata, che S.. A. R. Id. id. spagn. 703. |.740 
;l principe. Amedeo, duca d’ Aosta, col grado di | Jd. Str. ferr. Vittorio Eman. 422 | 423 
maggiore generale © comandante la brigata di ca- Id. id. Lomb.-Venete | 565 | 567 
vallerià, verrà ‘a soggiornare in Milano, dopo che Id. id. Austriache 406 | 406 
il principe Umberto, col grado di luogotenente ge- Id. id. Romane . 4271 | 4150* 
nerale, sarà passato a stabile dimora in Napoli. |Obblig. id. id. . . | 248 | 248 
—— (*) Coupon staccato. 
drm auge i vi piena pile ritiri aiar il TA 


La Nazione di Firenze 5 corr. reca: 
Sappiamo che il ministro dell’ interno-ha savia- 


6 ‘ottobre 1863 

in liquidazio! 

cron, | Conratt fn contant > Salito, 
Consolid.50]0 — — 13 55 736031 ot. 73 75id. 


FOMPALERITATI _ — 1826 31 ol, 


brigantaggio, furono condannati a domicilio coatto. 
Questi sono oltre un migliaio, cuì son destinate lo 
isole dell'arcipelago toscano. A disporre o ordinare 
siffatte scuole, il ministro della pubblica istruzione 
inviava il cav. prof. Vincenzo Garelli, provvedi- 


tore degli studi di Genova, uomo valentissimo ,. e | Banca nazion. — — TT _ 620 310tt 
che aveva già dato belle prove di sè nella missione | Cred. mob. it*= =, TT ses R 
di ispettore straordinario in Sardegna. Egli giunse * L. 200 pag. 

il 30 settembre scorso a Livorno per conferire con 

quel sig. prefetta; il quale mise o a disposi Un individno, già pratico nell’amministrare caso, 
zione del medesimo, e di altri “ ari per PTe- | cerca di occuparsi in tale ramo, e darebbe pure 
parare gli alloggiamenti, il piroscafo il Plebiscito 5 | 2 mutuo la somma di lire quindici a venticinque 
e questo per condurli alla Gorgona, © Capraia, mila, secondo le condizioni. 


all'Elba ed al Giglio, ‘sedi stabilite pel domicilio 


Dirigersi in Torino a 0..R. T. 
coalto, 3 * 


Dre LI a Pi 
sie ie i e ie 


ei 


| CONVITTO CIVICO. DI SALUZZO 


Liceo, Ginnasio, Scuole tecniche. ed: 
elementari. +— Comodità. di. scuole 
rivate nei casi. eccezionali. — Oltre 
la modicità, introdotta nel prezzo della 


| Si ricercano alcuni Istitutori. — 
Dirigersi. al Rettore in Convitto, via 


S. Bernardo, n. 4. 
i i 
OLIO MINERALE 
di f.a qualità 


LAMPISTERIA x BECCHI SEPARATI 
@ prezzo di fabbrica: 

Vendita all’ingrosso presso ©. Porro, 
via Nuova,n. 27, Torino. Ilmedesimo sin: 
#}- carica. purefdell’ appaltofper le pubbliche 

| Alluminazioni delle città, 


va tm 
MACCHINE PER CUCIRE 


per sarti, calzolai, cucitrici in lingeria 
‘ed‘im seterie, ecc., colle quali si forma 
un punto che: non »si scuce. — Sistemi 
Wheeler: e Wilson, Thomas: e Leroy. 
Queste: macchine rinomatissime sono rese 
a domicilio e garantite per 5 anni, Com- 
lete cogli accessori, da 350 a 400. fr, — 

alson e.C.,, rue Rembuteau, 30, Paris, 


ROB LAFFECTEOR 


ob. vegotate del’ dottot 
Boyvedu-Laffecteur; avforizzato e gua- 
rentito 
Giratideau:de St-Gervais, guarisce ras 
dicalmiente lé'affezioni cutanee: le sero, 
fatele consesuenze'della rogna, Ulcéri: 
G si incomodi provenienti ‘dal porto; 
dall’età critica è dall’acrimonia degli 
umori. È adottato negli spedali mili- 
tari del Belgio, di Francia e’ nelle 
Russie; ed ammesso! nella nuova: fp 
macopea austriaca: Questo | Bob è 
soprattitto raccomandato ' ‘contro le 
malattie segrete recenti e inveterate, ri- 
bellù al copaive, al mercurio edi dl ja 
duro: di potassio; 
Agente commissionario în Torino 
Di Morto, via dell’Ospedale; n; 9; Na- 
poli, stéssa Casa, strada Toledo, 205, 


Il verò ‘Mob del Boyveau-Laffe- 
cteut sì vende?al prezzo di 10 è di 
20' franchi la bottiglia dai farmacisti: 


Alessandria, T. Basilio; Ancona, G, (ol. 
lamarini, Beluigi; Aosta, Gallesio: Aéti, 
{ Boschiero; Bairo, Aimoninò ; Bassano, 
i V.. Gherardi; Bonevenitò, Salvadore della 
ivCortaz; Bergamo, L. Terni; Boloyra, ‘Bo: 
| navia, Malaguti, Veratti èZarri; Brescia, 
! Soncini 6 Piloni; Buecari, Martiusechî ; 
I Cagliari. Crivellari; Capod' Istria; Delisle; 

Casale, Bavae Oglietti; Castelnuovo, Beica; 

Catania; P) Matthesi-Mirone: Civitavec= 
chia, A. Monigatid: Chambéry, Damas e 0,£ 
Chiavari, Devoto; Cuné6, Cairola, Forneris; 
Fano, T. Lambolini Fitensé } /F. Piéri; 
Genova, Brazza; Gravina, 


Fiume, Rigotti; 
Filippo Pignatelli; Guastalla, Negri; Intra, 
L. Caccia; Legnano; Valeri; Livorno; 
Gordini, Tuecati, Pietromani, . Ulacco 
Boisrivant, agente generale, e presso tutti 
i farmacisti; Lucca, Colucci, émignani; 
Lugano, Uboldi; Messina, Verona e Mes- 
sineo, Antonio Talamo fu Raffaele + Mi. 
lano, Riva-Palazzi, Rivolta ‘6 Sartofio, 
anioni è Barletta, Berterelli di Tommaso; 
Modena; Dignigio Pucci ; Mortara, Sars 
torio, Morelli: Mondovè, Vassallo; Napoli, 
Leonardo ‘è Romano, Pietro De Simone, 
brr Roles; depg io e spa fratelli 
ermann,, Bianchi è Dumas, Senès.e Bel- 
Iet, Marà di Gaetano; Novata.{G. Caccia; 
Novi; Galleini; Padova, A. irardi; Pa- 
lermo ; Monteforte Pasquele, P. ‘Spoletti 
e Florio; Perugia, Vécclit; Pisa, Passo 
rini, Bottari, Caluri, C. Perroux, agente 
enerale ;. Pitino, Lion ;. Pont Canavese, 
olombetti ; Pallanza , Franzi ; Ragusa, 


Ni prezzo di vendita è stabilito sulla base di N 
di #00 chilogr. per. partito superiori a.B@ tonn. 
1000 , =» >» inferioriale BO tonn. 
pagamento a contanti, senza sconto. 
t 


TATTARO PATRONE 
piazza Anriunziata, palazzo Lamba D'Oria, 


Pasta © Siroppo BERTHE 
Metalli GIOIDIBLINVA, 


Preconizzati da tutti i medici. contro ‘il grippe, il catarro, la tosse canina 6 
tutte le irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai malati; che. mediante il 
loro uso ohengono un sollievo immediato alle loro sofferenze, il Siroppo 
ela Zasta di Berthé hanno eccitato, la cupidigia dei contraffattori. 


Per. mettere; un. limite l'a_biasimevoli sostituzioni, ‘agio 
Q LO LAS 


noi rammentiamo che si eviterà qualsiasi. frode esi 
sono Sopra cadun prodotto alla Codéina il nome di Teste) 
St-Honoré ,..ed in tutte le farmacie 


Genova, agosto 1863; 


Entué © la signatura qui contrò 
Deposito alla, farmacia del Louvre, rue 
di Francia e dell'estéro. 


Agente commissionario per l'Italia D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, .5. 
Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis. 


Prezzo del Siroppo fr. 2 50 — della Pasta fr. 


"PROFUMERIA TERAPRUTICA 
DI CHARDIN JI 


03, rue Neuve des Petits-Champs, Parigi, 


. La Fraisalia è il principio essenzialmente rinfrescante: della fragola, rico- 
! mosciuta ‘per ‘essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell’Acqua: da. toeletta 
- Né fa, un cosmetico dei più perfetti (Prezzo 2 © 4 fr.); nel sapone imbianca e rende 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa le eruzioni cutanee (1.50). 
«Del resto tutti 1 prodotti della, Casa Cnarpix J.nt si raccomandano, per la loro 
eccellenza e superiorità, fra ì quali gioya. ricordare Lys et Rose, crema bianco- 
rosead' per dissipare le rughé © dare alla pelle una morbidezza ed un incarnato di 
gioventù (4 50), la: Violetta di marto, ‘profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 
i Qutti..gli articoli: della Paorumenia oMeorArICA (Olio di ndBciuole, Muido' d'avel ina, 
sapone). Deposito centrale in Torino presso:l’Agenzia D) Monno; via dell’Ospedale, 8. 


—, TOPICO PORTOGRESE 
C. ROUXEL 


52, rue Culture Ste Catherine, 5%, Parla, 


Le spelature dei cavalli e le ferite prodolte da 
Mfornimenti sono guarite in pochi giorni, è senza in- 
opicòo Portoghese. — Prezzo fr, 8. 


= gente commi 
, LO Nepoti 


PILLOLE CRONIER 


‘igdg ne fa uso con gran vant 
sioné dei mestrui o mestrui di 
‘'il-gozzo' e ‘tutti gl’ingorghi del 
tutte le affezioni del cuore, lo 

varie, la diatesi fubercolosa, inge 
tesi cancerosa, e: putrida, ed in tutti gli accidenti sifilitici. 

7 figo Torino, yia dell'Ospedale, n. 3, Vendita al minuto: fe 
rino, principali farmacie d’Italia, 


bdale, 5} Napoli, Drobaz; ‘Ravetifia, Montanari; Roma, Si. 
Sinai Reg o imberghi , Pietro Garini, Zandoti, E; 
Geminiano, 0._/©/ onacélli; Rovigo, A, Diego; S. Cesario, 


Colite Franeesto; Santhià; Aîmunino; Sa- 
lulszo,sBongicanhi; Sassari; Solitias; Sa- 
pigliano. E. Calandra; Savona; Albenga; 
Schio, S&ccardo; Tolmezzo , Filippuzzi ; 
Torino,Bonzani, Depanis, Cerutti, icolis; 
Trento, M. Volpi, Santoni ; Treviso, G. 
Da Camino; Trieste , Serravallo, agerite 
enertile; Udinè, Filippuzzi, B. Amarli; 
enesia; A. Genterari, M. Zacchis; On- 
farato e G.; Zampironi; Vercelli; Berte- 
eiti; Verona, A. Frinzi, G. B. Verdazzi; 
Vicenza, D. Curti; Voghera, G. Ferrari, 


TOELETTA pri BOCCA 
GaortinaElibir odontalgico 
Composti; dal Dott. J. _PELLETIER, 

membro .dell’Aecddemia imp. di me- 
dicina di Parigi. 

Questi due dentifricii imbiancano i 
detiti senza portàr lore.alcuna.altera- 
zione; e danno alla docca.ua profumo 
inolto gradito; L’'Odentima neutra- 


. © CIGARETTI POLMONICI 
Rimedio sovrano contro l’asma, la. fosse convulsiva, l’angina.di petto, 


È catarri bronchiali e bolmorari, le 6ppressioni e le Palpitazioni nervose, 
denti, le irritazioni dei bronchi è della gola 


la raucedinie, i mali di 
preparati soltanto alla farmacia inglese di PP. Pariss, 

© 8, piazza Vendome, a Parigi, 88, 

Prezzo della scatola. fr. 4 e 10. 

Agente commissionario per l’Italia D. Moxbo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
5353 :, Vendonsi nelle principali farmacie d'Italia! 


PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRAHAM 
146] SORDIT A° 
Nuova Bcopertà di un apparecchio acustico 


‘Questo appareechio sorpassa in efficacia lutto ciò che è Stato prodotto per l’alle- 
color.carne, ed impercetti- 


viamento di questa infermità. Modellato Sull'orecchio; 


bile, non avendo che un centimetro di diametro, questo piccolo oggetto agisce non- lizza il principio acido considerato ge- 

di too sì potentemente'sull’udito che l'organo il più difettoso riprende lo dar funzioni. | Meralmeiite/qual causa essenziale della 
gina questa scoperta offre tutti i vantaggi possibili relativi a questa terribile | carie, el’IRtisiw» rimpiazza in “modo 

malattia, (ESTE ta i stuecio fo htaggioso tutte (le/acque dentifricie 

È Gli Pri possono essere inviati, qualunque sia la distanza, ‘col loro astuccio { conosciute, «— Prezzo dell’ Odontina 
di £ colle loro patrnmini Don che. nna quantità di attestati sopra la loro efficacia, L. 8:50, dell’Aisir L. 8 50. — Pa- 


i Il prezzo è di 15 framentil paio in argento; #@.fe.il paio in srgcnlo dorato, 
Spedizione in Provincia contro vaglia postale di fr. @@ per quelli in argento sito presso | 
edi fr si ber quelli în argento dorato. "Dalle rino. via. dell'Ospedale. a. 5 


sic. Abrabarì, Champs-flysés, a-Parigi od alla. { ng tie ina 
Torio, ti ( pedale, n. ’ dé i Tip. d ‘Opinione diretta dà C, Carbone. 


rigi, rue St-Horioré, n. A54. — Depo- 
sso l’Agenzia D. Monno, f'o- 


È; Indirizzarsi (franco) al 
| senzia D. Mondo, in 


«xCorsi tutti e completi degli studi, 


pensione: furono; fatti notevoli miglio- {. 
ramenti nel materiale e nel personale, |, 


genuin» dalla firma del dott; | 


| inventori. 


Si hatino più di 4000 ricette, formole e araerizioni (una sola delle quali 
ì dei più celebri medici del mondo, francesi, ‘alemarini, 
Î, spagnuoli, per tutte le malattie anche le più ribelli” 


FORMOLARIO MEDICO ECLETTICO ITALTANO del Dott. Cav. De Boro. 


In questo libro ciascuna malattia 


ANCESE E ITALIANA pi BERNARDINO GHIO 
, successore di GIOVANNI: BLENGINE 


via Santa. Maria, mum; 3, a Torino; 


in questa farmacia trovansi, Tra molte altre, le specialità seguenti, il cui uso è 


caldamente raccomandato dai praticò, perchè dimostrato proficuo e certo da una 


e), i 
reumi, la vgrippa, là tosse convulsiva, le gastriti; le infiammazioni intestinali, ecc. 


I Ghio. L'effetto di esse, è a gran 
pezza superiore.a quello, di qualsivoglia altrò Le agi ferrginoso usitato, è perciò 

i oIfe ‘ elorosi; ‘nell'anemia, ‘nella leu- 
perdite uterîne, ed i mali: di stomaco: che né derivano, 
la mezza scatola. 


Quest’oppiato» guarisce' in brevissimo tempo 


correa 0 
Queste 


1 Ii Questo verimifugo' non lascia cosa alcuna 
a, desiderare tanto dall’efficacia, «quanto da quello di 


mola. .di, &iovanni, Blengini,. ciò ché le accerk ti. REPnroa, ia 
ll siroppo di, Desessart contro la tossé asinina € fico pettorale balsamito contro 
i reumi véngono scrupolosamente preparati ‘secondo ‘Te ‘vere prescrizioni dei loro 


alla’ farmacia di Bi Ghio 

giù Blengini, nè sé ne fa' deposito‘ aletinò fuori di @dspinion97 IE “otealbzzaro» 
annesso alla Farmacia ‘Franco-Itatiana 'ùn gabinetto per consulti 
le' persone indisposte’ potratino intrattenersi col; dottore di loro scelta. 


Le specia'ità sovra descritte si' vendono esclusivamente 


medici, 


ARTICOLA: EN. GOMMA -E-IN CAOUTO 


Calsé per varici, semplici, in i Catari 
"do. filo e seta da L. 6, To 015: f Ta 


Dette ‘a ginocchiera, da L. 11° 17,22. Canne È 
Dette a cosciale, da L;16, 29,32, 36, ! cent. : at 
Semplici, forti, ‘in filo, da L. 100 12! \Ciasécini Ù MN 
Dette a ginocchiera; id., da L. 16 e 18. Detti Emorroid VOMERO 1 
Ginocehiers. in cotoné e filo,.da 1 Cormesti sAcusti n da Leb. 
be 8. Hlydroelyse 0 Clisteri, da L, 7.50, 
Caosciali in cotone e filo, da L.B 6 8.) 9, 11 e 1k.., d lriha 
E; Ipacci id. id. dil.be8. Scnigatori del Dott. Eguisier, da 
dulture in cadutchoueh da faficialio; + 15, 18 8 20." ca 
da L''b.1 “| Orimali portatili de nomo e da donna: 
Dette‘ da nomo e da donna ipogastri='' da 1:78, 9019 (AB 6080, 0 | 
cheaddominali, da diversi prezzi.‘ 1 Detti! da. letto, da L. Ba 7 È 


Cimti semplici, da L. 2a 10 
Detti: doppi da $ a 15. 
Cinti da fanciali e ragazzi, da L. 1 50 


e 155; .| Detti da viaggio, da L. 7. 
Alen por .injezioni; da.b. 4 .a 10 
essase ad aria fissa È 2,50. 
a L. 5. ! gyPetti in gomma elastica, L. 1. 
Clistert Inglesi, dà L. 9. FOLTA RE Reni e Ser: 

Detti Americani, da L. 5. Î scie di L12025. 
Detti dà tasca; da [L.-6. 768. ; Sospensori in cotone, filo e setà, 

Coppette per estrarre: il Jato, da da L. 1,1 alle: 2710 

50.a.L. 3. Schiesetti d , da c.28a 50, 


A a È 
Detta per :ventose da L..8 50 e 4. | Detti da donna, da'L..1, 1 50 2 
E molti attri articoli delle ‘principali Case di Francia è d'Ing*’terra. 


PETTINI IN CAOUTCHOUC mNpuniTO 


In. quattro anni di esperienza il PETTINE IN CAOUTCHOUE ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero; essendo omai 
riconosciuto che mentre costa. meno, degli altri; esso: è il migliore, il più 
morbido ed il solo che non rompa o strappi il.capello, x... ) 

Sola fabbrica privilegiata icon medaglia ‘all’ Esposizione del 1855, Fau- 
volio Relebarre, 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi. — Deposito cen- 
trale in Torino presso. 1’ Agenzia :D: -Mowpo, via dell'Ospedale, n.5. 


PIET ET RI È 
ICALE E PRONTA DAT DIR RICETTA 
pi at CLELIA EAU DES (CORDILIERE # INDIANA, 


Dentifritio delizioso di bet i 
* che guarisce all'istante il male ai denti i 
iù violento, distrugge, arresta e previene - 
a carie. Boccetta da/3 eda fr. — De 


delle malattie yeneree, polluzioni, 
vie orinarie, ecc. Metodò proprio provato 
efficate da vf esercizio pratico di 35 
anni ‘di GFERRUA, dottore in medicina, ' sito rue de Rivoli, 33, Paris, e. nelle prin- 
ece., autore delle seguenti opere : + cipali Case di Francia e: dell’Estero, 
Dello malattie veneree, pol- I » iui 
luzioni, ecc. 7a edizione. Un volume L: 3, 
K'àameora per la impotenza e pei 
fiori bianchi. Un volume L. 3. ' 
Îlveroamieò dell'umanità. 


Modazlis alla fSociésà delle Selonzo di Parigi. 


Un volume L. 8._ 

Selia debolezza del vensri- 
calé. edizione. vtuvol. L. 3. 

ibel' Ni guotismmo. 1 vol. L.- 1. 

Bolla gotta. Un opuscolo, L. 1, 

Via 6. Francesco .di Assisi, corte di 
rimpetto S. Rocco, portina n. 2, a mano 
destra, piano 2‘, Torino. Per la Visita.in . 
sua casa, dalle ore 10 pe 3 pom: Si reca 
anche in provincia per consulti. liti 

Serivate frîineò: A — Deposito a PanioI; rue St-Honoré, 207. 


Piga dite: TAO 
PROSIPONE MARINIBRPtracita pali parracchieri e profumi a ci Italia. 


in pelle veraiciatà è camosciatà senza © (| ss nrk P 19$, ;A dei Car- 

Letta odore. Uso facitè e sicuro, ACQUA ZEIEZZ, fabbricata da BorEr, 

Fr, 2 la boctenta. è (gonosciula da oltre; die ol per de sue 
dae arsuiche Y 


Id. Id. per nettare le calze dlastithe,! FOMOSCIE da nfe. igieniche. Vendesi 
tr. I Ta boccetta. fio svetta TP SPARATE sli one. 
; g D. O, via del- 


Presso l'Agentia D. MONDO, Torino,” Agenzia 
Via dell'Ospedale. prg tion 1'Ospodale, n. è 


